C O M U N E  D I  T R I C A S E

(Prov. di Lecce)

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 

DELL’ ASILO NIDO

ART.  1

NORME GENERALI

Il presente Regolamento disciplina la gestione dell'Asilo Nido già funzionante e degli altri Asili Nido che potranno essere successivamente aperti dal Comune, con il concorso dello Stato e della Regione, sia nella costruzione sia nella gestione, ai sensi della Legge Regionale n.6 del 3/3/1973 e successive modifiche.

L’Asilo Nido è un servizio sociale di interesse pubblico reso alla famiglia.

E’ centro di educazione, socializzazione e prevenzione di eventuali malattie fisiche e psichiche e condizionamenti socio-ambientali

ART. 2

REQUISITI DEI BAMBINI PER L’AMMISSIONE AGLI ASILI NIDO

Gli Asili Nido accolgono bambini da 0 a 3 anni. Ciascun Asilo Nido può ospitare fino a 50 bambini. Gli Asili Nido con ricettività superiore devono essere considerati multipli, ai sensi della Legge Regionale n.6 del 3/3/1973. Per i bambini che all’atto dell’ammissione non abbiano compiuto i 3 anni è consentita la frequenza fino alla chiusura dell’anno di gestione, determinato in successivo articolo.

All’atto dell’ammissione tutti i bambini verranno sottoposti a visita generale preventiva da parte del Direttore o Direttrice sanitario/a o produrranno certificato              medico-sanitario di sana costituzione fisica. I bambini potranno essere sottoposti a visita periodicamente e, ove fossero riscontrate malattie infettive in atto, si provvederà al temporaneo allontanamento dei soggetti.

   ART.  3

CRITERI PER L’AMMISIONE

Per l’ammissione si osserva il seguente ordine di precedenza:

1) i bambini che hanno già fruito del servizio durante l’anno di gestione precedente;

2) i bambini con un solo genitore o appartamenti a famiglie le cui condizioni sociali, economiche ed ambientali non consentono o ritardino un organico sviluppo psico-fisico;

3) bambini appartenenti a famiglie in cui lavora solo la madre;

4) bambini di genitori che lavorino entrambi;

5) bambini appartenenti a famiglie con più di 3 figli a carico.

ART.  4

DOMANDA DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione in carta semplice, distinte per ogni bambino ed indirizzate al Presidente del Consiglio di Gestione, dovranno pervenire   entro e non oltre il 15 luglio, di ogni anno, previa   pubblicazione da parte del
Comune dei termini per l'ammissione. Esse saranno corredate dai seguenti documenti:

1) certificato di nascita;

2) certificato di residenza

3) certificato di vaccinazione e/o certificato di sana costituzione fisica;

4) mod. 101 e/o 740 dei genitori;

5) tutti i documenti comprovanti diritto di precedenza.

L’ammissione è deliberata dal Consiglio di Gestione entro  10 giorni dalla data di scadenza del termine utile. Contro i provvedimenti del Consiglio di Gestione è ammesso ricorso al Sindaco entro 10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. Il Sindaco deciderà sul ricorso stesso nei 15 giorni successivi.


         Il Consiglio di Gestione si riserva di esaminare domande di ammissione presentate oltre i termini per gravi e comprovati motivi.
'i
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ART.5

FUNZIONAMENTO ASILI NIDO

Gli Asili Nido comprendono una o più sezioni per bambini compresi da. 0 a 3 anni (O a 10 mesi lattanti, 10 a18 mesi semidivezzi, 18 a 36 mesi divezzi). Gli Asili Nido resteranno aperti per l’intero  anno solare ad eccezione dei giorni festivi e del mese di agosto. Resteranno, inoltre, chiusi la vigilia di Pasqua, Natale e Capodanno ed il personale sarà da ritenersi in congedo ordinario.    

L’orario di frequenza è stabilito dal Sindaco in relazione alle esigenze locali e di carattere straordinario, sentito il parere del Consiglio di Gestione.

I bambini hanno diritto a ogni forma di assistenza interna.

Il Consiglio Comunale su parere del Consiglio di Gestione, delibera annualmente entro il 31 dicembre la misura delle rette di frequenza in vigore per l’anno di gestione successivo, fermo restando il principio della gratuità per casi eccezionali.

ART. 6

ORGANI DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO

Organi di gestione dell’Asilo Nido sono:

· il Consiglio di Gestione;

· il Presidente.

ART. 7

COMPOSIZIONE, NOMINA E DURATA IN CARICA DEL 

CONSIGLIO DI GESTIONE


Il Consiglio di Gestione degli Asili Nido è nominato dal Consiglio Comunale ed è composto da 9 membri, di cui:

· 4 rappresentanti del Consiglio Comunale, di cui uno della minoranza;

· 3 rappresentanti delle famiglie degli utenti;

· 1 rappresentante del personale dell’Asilo Nido;

· 1 rappresentante del Forum di partecipazione rionale (ai sensi dell’art. 54 dello Statuto Comunale).

I rappresentanti delle famiglie e del personale in servizio sono eletti dalle rispettive Assemblee.

Il rappresentante del Forum verrà designato dal Forum di partecipazione rionale nel cui ambito ricade l’Asilo Nido.

Il Consiglio di Gestione dura in carica 4 anni, esso decade con lo scioglimento del Consiglio comunale.

I rappresentanti del Consiglio Comunale, dei genitori, del personale e del Forum cessano dalla carica quando perdono rispettivamente la qualità di Consiglieri Comunali, di utenti, di dipendenti dell’Asilo Nido e di appartenenti al Forum di partecipazione rionale.

I medesimi rimangono in carica fino alla nomina dei successivi.

I componenti del Consiglio di Gestione decadono dalla carica quando siano assenti per 3 volte consecutive senza giustificato motivo. Le dimissioni di componente del Consiglio vanno presentate al Presidente che, accolte, le inoltra al Consiglio Comunale per la ratifica. Nel caso che il Consiglio di Gestione perda, per qualsiasi causa, la metà dei suoi componenti (5), la gestione verrà affidata ad un commissario nominato dal Consiglio Comunale, fino all’insediamento del nuovo Consiglio.

ART. 8

PRESIDENTE

Il Presidente viene eletto dal Consiglio Comunale tra i componenti la sua rappresentanza. Egli dura in carica quanto l’intero Consiglio di Gestione, e in caso di assenza, indisponibilità, viene sostituito dal Consigliere anziano per voti. Le deliberazioni sono pubblicate presso l’Albo Pretorio del Comune ed in apposito Albo presso l’Asilo Nido.

ART. 9

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI GESTIONE

Il Consiglio di Gestione si riunisce nei locali dell’Asilo Nido ordinariamente ogni mese e può riunirsi straordinariamente quando ci sia necessità per determinazione del Presidente, per domanda di almeno un terzo dei suoi componenti, su richiesta dell’Amministrazione Comunale (Giunta Municipale o Consiglio Comunale) e su richiesta di un terzo delle famiglie degli utenti.

La convocazione del Consiglio di Gestione deve essere fatta dal Presidente almeno 3 giorni prima della riunione.

Gli avvisi debbono contenere l’elenco degli argomenti da trattare.

Di ogni convocazione deve essere fatta comunicazione al Sindaco, il quale può partecipare alle sedute o farsi rappresentare dal Vice Sindaco o dall’Assessore ai Servizi Sociali.

Per la validità e pubblicità delle sedute, le modalità delle votazioni, la compilazione dei verbali e la pubblicazione delle deliberazioni si applicano le norme previste per il funzionamento del Consiglio Comunale.

I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario del Consiglio di Gesione.

L’anno di gestione del Consiglio dell’Asilo Nido inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

ART. 10

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI GESTIONE

Al Consiglio di Gestione spetta:

1) decidere sulle domande di ammissione in conformità ai criteri stabiliti;

2) deliberare le proposte relative al funzionamento dell’Asilo Nido ai fini del bilancio di previsione del Comune;

3) esprimere parere favorevole sulla tabella dietetica;

4) elaborare entro il primo mese di attività gli indirizzi educativi e l’assetto organizzativo in collaborazione con il personale;

5) promuovere incontri con le formazioni sociali e culturali per la discussione delle questioni di interesse dell’Asilo Nido e per la diffusione delle informazioni sui problemi dell’infanzia;

6) convocare almeno una volta l’anno l’assemblea delle famiglie degli utenti e/o del personale dell’Asilo Nido;

7) esprimere parere sulla elaborazione dei piani di sviluppo comunali relativi agli Asili Nido e ai servizi per l’infanzia;

8) segnalare gli interventi di piccola manutenzione;

9) valutare a parità di diritto all’accesso i criteri di precedenza;

10) proporre alla Giunta gli acquisti di materiale di dotazione e la esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria;

11) esprimere parere sull’orario di frequenza dell’Asilo Nido e sui criteri di determinazione delle rette di frequenza, su ogni altra questione quando sia richiesto dall’Amministrazione Comunale;

12) vigilare sul buon andamento del servizio,

13) curare i rapporti con le forze sociali, culturali e religiose e con altre istituzioni di quartiere.

ART. 11

COMPETENZE DEL PRESIDENTE

Il Presidente:

1) rappresenta il Consiglio di Gestione e firma gli atti amministrativi dell’Asilo Nido;

2) convoca e presiede il Consiglio di Gestione;

3) esegue le deliberazioni del Consiglio di Gestione;

4) sovrintende ai servizi dell’Asilo Nido;

5) è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale della buona manutenzione dello stabile e dei mezzi comunque posti a disposizione dell’Asilo Nido per il funzionamento;

6) presiede l’assemblea delle famiglie, con le forze sociali, culturali e religiose e con altre istituzioni di quartiere.

ART. 12

SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI GESTIONE

Svolge le funzioni di Segretario un dipendente amministrativo dell’Ente stesso, con i seguenti incarichi:

1) redigere i verbali delle riunioni;

2) assistere il Presidente nelle sue funzioni;

3) dare esecuzione alle delibere del Consiglio di Gestione in concomitanza alle disposizioni del Presidente;

4) tenere il protocollo degli atti e della corrispondenza;

5) tenere la contabilità relativa alle rette di frequenza,

6) conservare, aggiornare e parificare tutti i registri di carico.

ART. 13

COLLABORAZIONE DEGLI UFFICI COMUNALI

Il Presidente del Consiglio di Gestione può chiedere, facendone richiesta al Sindaco, la collaborazione degli Uffici Comunali per il disbrigo delle pratiche attinenti la gestione e il funzionamento dell’Asilo Nido.

ART. 14

PATRIMONIO

I beni immobili e mobili dell’Asilo Nido sono di proprietà del Comune. Saranno descritti su appositi registri di inventario e di consistenza, compilati in duplice esemplare di cui uno sarà conservato presso l’Asilo Nido e l’altro presso la Ragioneria del Comune. Al loro aggiornamento e parificazione provvederà annualmente il Segretario dell’Asilo Nido sotto la vigilanza del Ragioniere Economo del Comune.

ART. 15

PERSONALE DELL’ASILO NIDO

L’organico dell’Asilo Nido comprende:

· n.1 Economa;

· n.1 Vigilatrice d’infanzia;

· n.13 Puericultrici;

· n.1 Operaia 2° ctg. – cuoca;

· n.1 Aiuto cuoca;

· n.4 Operaie 3° ctg;

· n.2 in inservienti.

L’Amministrazione Comunale ed il Consiglio di Gestione favoriscono l’aggiornamento del personale mediante la frequenza di corsi gestiti dalla Regione Puglia o altri Enti pubblici, con la copertura delle spese di frequenza.

Il personale dell’Asilo Nido dipende dal Comune, la sua utilizzazione è affidata al Consiglio di Gestione. Il numero dei posti di ciascuna categoria di personale addetto all’Asilo Nido, lo stato giuridico ed il trattamento economico sono disciplinati dalle norme vigenti.

ART. 16

SERVIZIO SANITARIO

Il servizio sanitario dell’Asilo Nido previsto dalla legge Regionale n° 6/73 è assicurato dall’Amministrazione Comunale mediante apposita convenzione con un medico specialista in pediatria per garantire le seguenti attività:

1) Prevenzione delle patologie della prima infanzia;

2) Sorveglianza sull’igiene nei locali, arredi e suppellettili;

3) Visitare tutti i bambini all’atto dell’ammissione e al rientro dopo una prolungata assenza e disporre il temporaneo allontanamento qualora risultassero affetti da malattie infettive;

4)  Elaborare la tabella dietetica ed eventuali diete speciali.

ART. 17

CONTROLLO SUGLI ATTI DELL’ASILO NIDO

Le deliberazioni del Consiglio di Gestione, entro 3 giorni dalla loro adozione debbono essere trasmesse al Sindaco per essere sottoposte all’esame della Giunta Municipale la quale potrà:

a) prendere atto in segno di assenso al deliberato esaminato;

b) formulare osservazioni;

c) respingere ove lo ritenga opportuno. 

In ogni caso le deliberazioni debbono essere rinviate con le osservazioni al Consiglio di Gestione, entro il più breve tempo possibile.

Il Consiglio di Gestione può adeguarsi alle osservazioni formulate dalla Giunta Municipale o confermare la propria deliberazione la quale sarà sottoposta alla definitiva decisione del Consiglio Comunale.

ART. 18

RINVIO

In ogni caso dubbio o controverso, riguardante l’applicazione del presente Regolamento si rinviano esami e decisione al Consiglio Comunale.

Il presente Regolamento entra in vigore dopo le approvazioni e le pubblicazioni previste dalla legge.
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